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CIRCOLARE INFORMATIVA GIUGNO N. 6/2018 
 
 
 
 

A TUTTI I CLIENTI 
LORO SEDI 

 
 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 giugno al 15 luglio 2018. 

Poiché il 16 giugno cade di sabato, i versamenti scadenti in tale data sono automaticamente proro-

gati a lunedì 18 giugno. 

 

Imu e Tasi 
Scade il 18 giugno il versamento del primo acconto delle imposte Imu e Tasi. 

 
Versamenti Iva mensili 
Scade il 18 giugno il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

maggio (codice tributo 6005). 

 

Versamento Iva annuale – IV rata 
Entro il 18 giugno, i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2017, risultante dalla 

dichiarazione annuale, e hanno scelto il versamento rateale a partire dal 16 marzo, devono versare 

la quarta rata. 

 

Versamento dei contributi Inps 
Scade il 18 giugno il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo 

alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di maggio, relativamente ai redditi di lavoro dipen-

dente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi occasionali, e ai 
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rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento delle ritenute alla fonte  
Entro il 18 giugno i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese precedente 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  
Scade il 25 giugno, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-

sentare in via telematica l'elenco riepilogativo delle vendite e degli acquisti (solo statistica) intraco-

munitarie effettuate nel mese precedente.  

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 
Scade il 2 luglio il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi 

ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, ai collaboratori coordinati e continuativi 

e agli associati in partecipazione relativi al mese di maggio.  

 

Versamento dell’imposta di registro sui contratti d i locazione 
Scade il 2 luglio il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o 

rinnovati tacitamente con decorrenza 1 giugno 2018. 

 

Registrazioni contabili 
Il 15 luglio è l’ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini 

fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 

300 euro. 

 

 

 

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

 

Lecco, lì 8 giugno 2018 
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DICHIARAZIONI IMU E TASI ENTRO IL 2 LUGLIO 
 

Entro il prossimo 2 luglio 2018 (il termine sarebbe il 30 giugno, che quest’anno cade di sabato) è in 

scadenza la presentazione della dichiarazione relativa all’Imu e alla Tasi. Entro il medesimo termine 

deve altresì essere presentato il modello Imu Tasi Enc riguardante la situazione immobiliare 2017 

degli Enti non commerciali. 

 

Dichiarazione Imu 
La dichiarazione Imu va resa al Comune entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il 

possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determina-

zione dell’imposta: pertanto, entro il prossimo 30 giugno 2018 (posticipata al 2 luglio), occorrerà 

comunicare le variazioni intervenute nel corso del 2017. 

Tale presentazione deve necessariamente essere effettuata utilizzando il prescritto modello ministe-

riale. 

Come da sempre avveniva ai fini Ici, anche ai fini Imu la dichiarazione va resa solo per gli immobili 

interessati da variazioni suscettibili di produrre una modifica sul calcolo del tributo dovuto: qualora 

nulla sia variato, non è dovuta alcuna comunicazione al Comune. 

Si ricorda comunque che sono moltissime le fattispecie di esonero dall’obbligo di presentazione della 

dichiarazione: si pensi, in particolare, al fatto che i trasferimenti immobiliari sono in generale esone-

rati in quanto le informazioni sono recepite dal Comune attraverso l’atto di voltura che il notaio inoltra 

alla conservatoria dei registri immobiliari. 

Per una dettagliata analisi dei casi di esonero si vedano le istruzioni al modello di variazione. 

Va comunque ricordato che la dichiarazione Imu va presentata quando si verifica una delle seguenti 

situazioni: 

• fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati; 

• fabbricati di interesse storico o artistico; 

• fabbricati per i quali il Comune ha (eventualmente) deliberato una riduzione dell’aliquota (immobili 

dei soggetti Ires e immobili locati o affittati); 

• fabbricati merce invenduti; 

• terreni agricoli o edificabili in relazione ai quali Coltivatori diretti e Imprenditori agricoli professio-

nali beneficiano delle agevolazioni stabilite dalla norma. 

Vi sono poi una serie di altre situazioni, elencate dalle istruzioni alla compilazione del modello, in cui 

il Comune non è in possesso delle necessarie informazioni per la verifica del corretto calcolo dell’im-

posta; si ricorda, in particolare, il caso dei beni in leasing, dove per ogni compravendita o modifica 

di valore di un’area edificabile, intervenuta esenzione sui fabbricati, per l’indicazione dei valori con-

tabili dei fabbricati D, etc., occorre procedere alla presentazione del modello Imu. 

 

Dichiarazione Tasi 
Il modello di dichiarazione approvato ai fini Imu vale anche ai fini del tributo per i servizi indivisibili 

(Tasi).  

Con la risoluzione n. 3/DF/2015 il Ministero ebbe modo di precisare che il modello di dichiarazione 

Tasi deve essere unico e valido su tutto il territorio nazionale, per cui non hanno alcuna validità i 

modelli predisposti dai vari Comuni: la dichiarazione resa ai fini Imu (ove la presentazione sia dovuta) 

è quindi da considerarsi valida anche ai fini Tasi. 
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Dichiarazione Imu Tasi Enc 
Il prossimo 30 giugno (anche in questo caso il termine deve intendersi posticipato 2 luglio) è in 

scadenza la presentazione delle dichiarazioni Imu e Tasi per il 2017, relative agli Enti non commer-

ciali; l’obiettivo di tale dichiarazione è quello di dare conto, a ciascun Comune di ubicazione, degli 

immobili in relazione ai quali il contribuente può far valere, in toto o in parte, l’esenzione ai fini dei 

tributi locali prevista dall’articolo 7, lettera i), D. Lgs. 504/1992. 

La dichiarazione avrà effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si siano verificate modi-

ficazioni dei dati e degli elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. 

Per tale motivo, se per il 2017 nulla è cambiato rispetto alla situazione dell’anno precedente, non vi 

è alcuna necessità di presentare detta dichiarazione. 

A differenza delle dichiarazioni relative agli altri soggetti (che vanno rese al singolo Comune su sup-

porto cartaceo), i modelli degli Enti non commerciali (uno per ciascun Comune di ubicazione degli 

immobili) devono essere inviati esclusivamente in forma telematica.  
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VERSAMENTO IMPOSTE DA “REDDITI 2018”: PRIMA SCADENZ A AL 2 LUGLIO 2018 

 

Anche quest’anno si avvicinano le scadenze dei termini di versamento delle imposte e dei contributi 

previdenziali risultanti dalla dichiarazione modello Redditi 2018. 
 

Il Collegato alla Legge di Bilancio 2017 (D.L. 193/2016) ha previsto, a partire dal 2017 e anche 
per l’anno in corso, il differimento dei termini di versamento delle imposte che quindi, assume-
ranno, per i soggetti con partita iva, scadenze diverse da quelle considerate abituali. 
Il differimento del termine di versamento vede passare la scadenza dal 16 al 30 giugno (che slitta 
al 2 luglio essendo il 30 giugno un sabato) e si applicherà a tutte le imposte (e contributi previ-
denziali) derivanti dalla autoliquidazione dei redditi eseguita nel modello dichiarativo. 

 
In merito si ricorda anche che le imposte possono essere versare in rate mensili di pari importo a far 

data dal 30 giugno o dal 30 luglio e fino al 30 novembre, in tal caso sono dovuti gli interessi.  

Nella tabella che segue si tiene anche conto delle possibili rateazioni e dei relativi interessi su di esse 

dovuti. 

 

Titolari di partita Iva 

Rata Scadenza Interessi 
Scadenza con maggiorazione 

0,4% 
Interessi 

unica 2 luglio 2018 0 20 agosto 2018 0 
1 2 luglio 2018 0 20 agosto 2018 0 
2 16 luglio 2018 0,16 20 agosto 2018 0 
3 20 agosto 2017 0,49 17 settembre 2018 0,33 
4 17 settembre 2017 0,82 16+ ottobre 2018 0,66 
5 16 ottobre 2017 1,15 16 novembre 2018 0,99 
6 16 novembre 2017 1,48   

 

 
Non titolari di partita Iva 

Rata Scadenza Interessi 
Scadenza con maggiorazione 

0,4% 
Interessi 

Unica 2 luglio 2018 0 20 agosto 2018 0 
1 2 luglio 2018 0 20 agosto 2018 0 
2 31 luglio 2018 0,31 31 agosto 2018 0,11 
3 31 agosto 2018 0,64 1 ottobre 2018 0,44 
4 1 ottobre 2018 0,97 31 ottobre 2018 0,77 
5 31 ottobre 2018 1,30 30 novembre 2018 1,10 

6 
30 novembre 

2018 
1,63   

 
Versamento e compensazione 
I versamenti d’imposta devono essere effettuati attraverso il modello di pagamento F24; i principali 

codici utilizzati per il versamento dei tributi sono i seguenti: 
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 Soggetti 
Irpef 

Soggetti 
Ires 

Imposte sui redditi – saldo 4001 2003 
Imposte sui redditi – acconto prima rata 4033 2001 
Imposte sui redditi – acconto seconda rata 4034 2002 
Iva annuale saldo 6099 
Irap - saldo 3800 
Irap - acconto prima rata 3812 
Irap - acconto seconda rata 3813 
Interessi pagamento dilazionato – importi rateizzabili – Sez. Erario 1668 
Interessi pagamento dilazionato – importi rateizzabili – Sez. Regioni 3805 

 
Compensazioni 
In relazione alle compensazioni si rimanda alla specifica informativa “Regole per il corretto utilizzo 

in compensazione “orizzontale” dei crediti fiscali” contenuta nella circolare mensile di gennaio 2018. 

In ogni caso di ricorda che: 

• i crediti di imposta che emergono dalla presentazione del modello Redditi 2018 potevano essere 

già utilizzati in compensazione a decorrere dalla data del 1° gennaio 2018; 

• dal 2014 il limite massimo dei crediti di imposta che possono essere compensati mediante mo-

dello F24 è pari a 700.000 euro per ciascun anno solare; 

• ai sensi dell’articolo 31, D.L. 78/2010 è previsto un blocco alla possibilità di utilizzare in com-

pensazione i crediti relativi alle imposte erariali qualora il contribuente presenti ruoli scaduti di 

importo superiore a 1.500 euro. Al fine di “liberare” la possibilità di compensare i crediti erariali 

con tributi diversi è necessario estinguere le cartelle di pagamento scadute (ovvero estinguerle 

parzialmente di modo che il debito residuo scaduto sia inferiore a 1.500 euro) mediante il paga-

mento diretto del ruolo ovvero la presentazione del modello F24 Accise in cui utilizzare i crediti 

erariali prioritariamente in compensazione con le somme iscritte a ruolo.  

La compensazione dei crediti di imposta mediante modello F24 può essere avvenire secondo 2 

distinte modalità: 

• compensazione orizzontale, qualora i crediti e i debiti esposti nel modello F24 abbiano natura 

diversa (ad esempio, credito Ires con debito Irap); 

• compensazione verticale, qualora i crediti e i debiti siano, in linea generale, della stessa natura. 

In tal caso, si può scegliere se esporre la compensazione presentando il modello F24 (scelta 

consigliabile, anche nel caso di F24 “a zero”) ovvero non presentandolo e gestendo la compen-

sazione esclusivamente nel modello di dichiarazione (Irpef, Ires, Iva o Irap). 
 

Da ricordare 
 

In particolare si osserva che le nuove regole in tema di compensazione, riguardano le sole compensazioni 

"orizzontali" e non anche le "verticali". 

Sul punto è opportuno ricordare che, come confermato dalla stessa Agenzia delle entrate: 

- le compensazioni “verticali” riguardanti crediti e debiti della stessa natura, ancorché effettuate tramite 

modello F24, rimangono tali e quindi non soggiacciono alle regole previste in tema di compensazioni 

“orizzontali”; 

- non tutte le compensazioni tra debiti e crediti della stessa tipologia di tributo sono considerate “verticali”: infatti, 

qualora il credito sia sorto successivamente al debito che si vuole compensare, la compensazione deve co-

munque considerarsi “orizzontale” e soggiacere pertanto alle relative regole. 
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CREDITO D’IMPOSTA R&S: NUOVO INTERVENTO DI PRASSI D ELL’AGENZIA 
 

Il credito in R&S è stato introdotto nel nostro ordinamento dall’articolo 3, D.L. 145/2013, il relativo 

contenuto è stato poi oggetto di modifica ad opera dell’articolo 1, comma 35, della Legge di Stabilità 

2015 e successivamente dell’articolo 1, comma 15, della Legge di Bilancio 2017. 

Nella attuale formulazione è riconosciuto un credito d’imposta:  

• per gli investimenti effettuati a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 

31 dicembre 2014 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2020;  

• commisurato, per ciascuno dei periodi d’imposta agevolato, all’eccedenza degli investimenti ef-

fettuati rispetto alla media degli investimenti realizzati nel periodo d’imposta in corso al 31 di-

cembre 2014 e nei due precedenti;  

• in misura pari al 50% dell’eccedenza riferibile ai costi per:  

- personale impiegato nell’attività di ricerca e sviluppo; 

- quote di ammortamento dei costi di acquisizione o utilizzazione di strumenti e attrezzature di 

laboratorio;  

- spese per contratti di ricerca c.d. extra-muros; 

- costi di acquisizione di competenze tecniche e privative industriali relative a un’invenzione 

industriale o biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o a una nuova 

varietà vegetale. 

Ai fini dell’ottenimento dell’agevolazione è tuttavia necessario che nel periodo d’imposta in cui si 

intende beneficiare dell’agevolazione siano sostenute spese di importo almeno pari a 30.000 euro 

con un massimo annuale di 20 milioni di euro. 

Recentemente con circolare n. 10 dello scorso 16 maggio  l’Agenzia delle entrate è tornata sul 

tema del credito in Ricerca & Sviluppo affrontando, nuovamente, una serie di problematiche appli-

cative nei casi in cui i soggetti beneficiari siano interessati da operazioni di riorganizzazione azien-

dale quali fusioni, scissioni, conferimenti di azienda o rami aziendali. 

In realtà l’applicazione delle norme in ambito R&S al caso delle operazioni straordinarie, dicono le 

Entrate, era già stata affrontata in precedenti interventi, vedasi circ. 5/E/2016 e ris. 121/E/2017.  

Tali interventi non hanno completamente fugato i dubbi interpretativi dei contribuenti, ne consegue 

che la circolare in commento deve essere intesa come integrativa delle precedenti espressioni 

dell’Amministrazione finanziaria la quale, a conferma di tale previsione, specifica che la correzione 

di comportamenti difformi tenuti per errata interpretazione della normativa potrà essere esercitata 

con diverse metodologie a seconda che ne sia derivato un maggior o minor credito: 

• nel primo caso, senza applicazione di sanzioni, si potrà provvedere alla presentazione di una 

dichiarazione integrativa con successivo versamento del maggior credito utilizzato (resta fermo 

l’obbligo di versamento degli interessi); 

• nel secondo caso sarà sufficiente presentare la sola dichiarazione integrativa a favore determi-

nando il corretto credito vantato. 

Se l’errore comporta la determinazione di 
un:  

Per la correzione occorre: 

maggior credito di imposta presentare dichiarazione integrativa e riversare il 
credito se utilizzato con interessi e senza sanzioni 

minor credito di imposta presentare solo dichiarazione integrativa 
 


